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Se crediamo al Biondo Forlivefe, Galla Pla-
cidia ; Sorella degl’ Imperadori Onorio ed Ar-
cadio, n’ebbe gran cura di quefta Porta ,
e volle che foffe riftorata infieme colle mus
ra della Citta. Nel fito ov’era il Porto
c’e P avanzo di una Torre chiamata Pharia
di figura quadrata, e di larghezza di 48
piedi, ficcome ricavafi da quella parte di
effa, che ancora fi vede; e nel vafo acco-
modato ad ufo della pubblica Fontana fcor-
gefi una ftatua di marmo detta di Ercole
Orario . Rilevafi in oltre dagli antichi mo-
numenti, che v’eéra un vafto Palagio eretto
da Tiberio, un Anfiteatro ad ufo dei Gla-
diatori, e dei fuperbi Tempj alle falfe Di-
vinita ‘confagrati, e principalmente a Giove,
Ercole, Mercurio; anzi fuffite ancora un
picciolo e rovinofo avanzo del gran Palagio
fatto erigere da Teoderico Re de’ Goti preffo
al Tempio di S. Apollinare cotanto cele-

brato da Caflfiodoro. _ ' th-0i
Ma fovra ogn’altra antichitd piy degno
d’efler offervato & quell’ infigne monumento
della ‘Gotica potenza, che vedefi poco lungi
dalla: Cittd fu la via, che porta al Cefena-
tico, e a Ceruia. Quefto & lapicciola C}hie-
a




